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CD CODICI

TSK Tipo scheda OA

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero di catalogo 
generale 00000116

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Oggetto cassetta per munizioni

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCR Regione Emilia-Romagna

PVCP Provincia RN

PVCC Comune Montegridolfo

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCN Contenitore Museo della Linea dei Goti

LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Via Borgo

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo XX



DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1980

DTSV Validità ca.

DTSF A 1980

DTSL Validità ca.

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBD Denominazione produzione italiana

MT DATI TECNICI

MTC Materia e tecnica legno

MTC Materia e tecnica metallo

MIS MISURE DEL MANUFATTO

MISU Unità cm

MISA Altezza 47

MISL Larghezza 23

MISN Lunghezza 38

CO CONSERVAZIONE

STC STATO DI CONSERVAZIONE

STCC Stato di conservazione buono

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto

Cassetta per munizioni realizzata nel dopoguerra in 
maniera identica a quelle prodotte tra il 1934 ed 1945 per il 
Regio Esercito. Sulle etichette - originali - incollate 
all'interno del coperchio sono riportati: quantità e 
caratteristiche delle cartucce e la ditta produttrice.



NSC Notizie storico-critiche

L’azienda produttrice delle cartucce che le cassette 
originali contenevano nasce il 3 luglio 1876 quando Giulio 
Fiocchi rileva a Lecco, insieme al commerciante Eugenio 
Ferrari, una piccola fabbrica di fucili da caccia in crisi, la 
“Micheloni e C.” e avvia la produzione di munizioni presso 
il fabbricato di Castello sopra Lecco. Il capitale è di 40.000 
lire versato in parti uguali dai due soci ai quali si aggiunge 
ben presto Giuseppe Nappi. Il 25 aprile 1878 l’impresa 
viene trasformata nella società in accomandita semplice 
“Fiocchi e C.” e vede l’ingresso di due nuovi soci: il conte 
Pietro Sormani Andreani, possidente di Milano, e Luigi 
Giacosa, negoziante di Torino. Gerenti responsabili della 
società sono Giulio Fiocchi e il fratello Giacomo. Nel 1880 
inizia la produzione di polvere pirica attraverso 
l’acquisizione della licenza della ditta Fumagalli che 
possedeva un polverificio ad Introbio ed un deposito ad 
Olate; nel 1885 la società apre un laboratorio per la 
polvere pirica a Castello sopra Lecco, poco tempo dopo 
Giulio Fiocchi liquida i soci rimanendo unico proprietario 
dell'azienda mentre il fratello si trasferisce in Sicilia per 
gestire con una propria impresa la produzione e la vendita 
di zolfo. Assicuratosi definitivamente il comando, Giulio 
Fiocchi può concentrarsi sullo sviluppo, con l'acquisto 
mirato di fondi e fabbricati nei comuni di Castello sopra 
Lecco e Maggianico, e con la diversificazione della 
produzione, che, a partire dal 1903, arriva a comprendere 
anche la fabbricazione dei bottoni automatici, realizzati con 
gli sfridi della lavorazione dei bossoli in ottone. La guerra 
porta un forte aumento della produzione, nel 1932 la 
società è modificata in "Società anonima Giulio Fiocchi" e 
intestata ai sei fratelli Fiocchi, tutti ammessi nel consiglio di 
amministrazione; la carica di Presidente viene assunta da 
Carlo Fiocchi, mentre Piero Angelo e Lodovico vengono 
nominati consiglieri delegati. Anche in occasione della 
seconda guerra mondiale le forniture crescono, l'azienda è 
requisita prima dai tedeschi e poi bombardata dagli Alleati 
nel marzo 1945. cfr.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAA Autore Guglielmo, Mario



FTAZ Nome file

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAA Autore Guglielmo, Mario
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CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2024

CMPN Nome Guglielmo, Mario


